
È il giorno delle sanzioni. Con la parte
orientale dell’Ucraina in uno stato di
guerra latente che non accenna a dimi-
nuire, Stati Uniti ed Europa varano nuo-
ve sanzioni contro politici e oligarchi in-
dicati come responsabili degli «atti pro-
vocatori». Ma le modalità sono diverse.
Mentre gli Usa mirano all’entourage di
Vladimir Putin, l’Unione europea è me-
no netta nel colpire la Russia. Washin-
gton ha messo nel mirino sette funziona-
ri russi e 17 imprese legate alla cerchia
del presidente russo. Bruxelles, invece
imporrà sanzioni a 15 personalità tra
russi e ucraini, ma le restrizioni dovreb-
bero riguardare i visti e il congelamento
dei beni. Mosca ha subito replicato. «Na-
turalmente risponderemo e siamo certi
che gli effetti di questa risposta saranno
dolorosi per Washington», ha detto il vi-
ceministro degli Esteri, Sergei
Ryabkov, sostenendo che gli Usa hanno
perso il senso della realtà.

AVVERTIMENTO ALCREMLINO
La maggior parte delle 17 aziende sotto-
poste a sanzioni dagli Usa sono control-
late da tre imprenditori strettamente le-
gati al presidente russo. Si tratta di Gen-
nady Timchenko e dei fratelli Boris e
Arkady Rotenberg, già colpiti dal primo
blocco di sanzioni, imposto da Washin-
gton a marzo. Timchenko è uno degli
uomini più ricchi del mondo, con un pa-
trimonio di 14,1 miliardi di dollari e uno
dei proprietari di Gazprom. Una delle
aziende controllate da Timchenko è
Stroytransgaz, consorzio edile che ha
accumulato milioni con contratti per co-
struire oleodotti per la statale Tran-
sneft. Di recente il marchio si è aggiudi-
cato anche vantaggiosi contratti per co-
struire autostrade e stadi calcistici per i

Mondiali 2018 in Russia. La sua holding
Volga Group ha commentato che le san-
zioni non hanno niente a che vedere con
la crisi, ma hanno motivazioni politi-
che. Gli altri soggetti colpiti ruotano in-
torno ai fratelli Rotenberg o alla banca
Rossiya. Boris Retenberg è compagno
di judo del presidente e comproprieta-
rio, insieme al fratello, della banca Smp
e di Sgm Group. Niente visti e congela-
mento dei beni negli Usa per l’inviato
del presidente russo in Crimea Oleg Be-
laventsev, il vicepremier Dmitry Kozak,
il direttore generale di Rostec Sergei
Chemezov, e il direttore del Servizio di
protezione federale Yevgeny Murov. Le
sanzioni riguardano Igor Sechin, anche
lui fedelissimo di Putin e a capo della
più grande società petrolifera quotata
al mondo, Rosneft. La società non colpi-
ta direttamente dalle sanzioni. La Bp,
colosso petrolifero britannico, sfida gli

Usa e ha fatto sapere che ignorerà le
sanzioni imposte contro Sechin, presi-
dente di Rosneft, una delle più grandi
società petrolifere del mondo. Gli Stati
Uniti hanno infine imposto rigide limita-
zioni alle esportazioni verso la Russia di-
sponendo il ritiro delle licenze per tutti i
materiali che possono aver un impiego
in campo militare. Diverso il discorso
per Bruxelles. L’Unione europea divisa
sull’opportunità di sanzioni più dure
contro Mosca, ha raggiunto un accordo
per aggiungere 15 nuovi nomi alla lista
di oltre 50 cittadini russi e ucraini per i
quali l’Europa ha già vietato l’ingresso e
congelato i beni. Le sanzioni diverran-
no operative con la pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale dell’Ue, probabilmen-
te questa mattina.

Mentre Kiev ha firmato un accordo
per la fornitura di gas naturale con la
Slovacchia, che ridurrà la dipendenza
ucraina dalla Russia, nell’Est del Paese
la tensione è altissima. Il sindaco di
Kharkiv, Gennady Kernes, lotta tra la vi-
ta e la morte dopo essere stato ferito
mentre in bicicletta andava al lago per
la consueta nuotata mattutina. Miliona-
rio, figura di spicco del partito filorusso
dell’ex presidente Viktor Yanukovich e

con stretti legami con Mosca, Kernes do-
po il cambio di governo a Kiev si era
schierato con i nazionalisti di piazza
Maidan. Circa 300 manifestanti filorus-
si mascherati e armati di mazze da base-
ball hanno attaccato a Donetsk un’agen-
zia della banca Privat del miliardario e
governatore Igor Kolomoisky. «Kolo-
moisky fascista!», hanno gridato contro
l’oligarca recentemente nominato go-
vernatore della vicina regione di Dni-
propetrovsk. In un’altra città orientale,
Kostyantynivka, 20 uomini armati han-
no occupato la sede della polizia e del
municipio. Nella vicina Slavyansk sono
tuttora detenuti gli osservatori Osce.
Da domenica si cerca di liberarli. La
Croce Rossa ha chiesto un incontro. Del-
la loro sorte hanno discusso i ministri
degli Esteri di Russia e Germania, La-
vrov e Steinmeier. Per ora senza alcun
risultato.

Almeno18 persone sonomorte a
causadiun potente sistemadi forti
tempeste,accompagnate dagrandine
etornado, che hannomartellato il
centro-suddegli Stati Uniti. Sonostati
registrati tornado in Arkansas,
Oklahoma,Kansas, Nebraskae
Missouri,dove in alcunezone
tempestedi grandinehanno fatto
pioverechicchi grandi comepallineda
golf.Almeno 10persone sonomorte
nellaconteadi Faulkner, inArkansas,
doveventi finoa 160 chilometri all’ora
hannodevastato le localitàdi
Mayflowere Vilonia, anorddi Little
Rock.Altre cinquepersone sono
mortenella conteadi Pulaskieuna in
quelladiWithe. Ilgovernatore della
Carolinadel Nord,Pat McCrory,ha
datonotizia dellamorte diun bambino
di 11mesi rimasto feritovenerdì. La
forteperturbazione dovrebbeadesso
spostarsiverso la costa orientale,con
lasua scia didistruzione.
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Crisi in Ucraina, Obama
sanziona gli amici di Putin

Un vasto vortice «catturato» dai cacciatori di tornado in Texas FOTO REUTERS

Con la firma del presidente della Re-
pubblica Abdullah Gul in Turchia è
entrata in vigore la nuova controver-
sa legge sui servizi segreti che dà
maggiori poteri agli 007 turchi e col-
loca il Mit, l’agenzia nazionale di in-
telligence, sotto il controllo del go-
verno. Per l’opposizione, dopo la re-
cente approvazione della legge su in-
ternet e la riforma della giustizia che
prevede la nomina da parte dell’Ese-
cutivo dei membri chiave del Hysk, il
Csm turco, le nuove norme rappre-
sentano un’ulteriore conferma della
svolta autoritaria del premier Erdo-
gan. Gli agenti del Mit potranno con-
durre missioni all’estero su ordine
del governo senza dover rendere con-
to davanti alla magistratura di even-
tuali reati commessi. Gli 007 potran-
no inoltre intercettare conversazio-
ni telefoniche senza l’autorizzazione
dei giudici e avranno accesso alle
banche dati di ministeri e agenzie go-
vernative, anche le aziende private
saranno tenute a fornire i dati dei
propri clienti. Uno degli articoli più
controversi della legge prevede fino
a quattro anni di detenzione per i cit-
tadini che non forniscono ai servizi
segreti i documenti e le informazioni
richieste. Inasprite le pene anche
per chi pubblica documenti secretati
o informazioni relative ad agenti del
Mit. Giornalisti, direttori ed editori
rischiano ora tra i tre e i nove anni di
carcere. «La Turchia è diventato uno
Stato di polizia», ha detto Kemal Kili-
cdaroglu, segretario del principale
movimento d’opposizione, il Partito
repubblicano del popolo. Secondo
gli analisti turchi dietro la scelta
dell’esecutivo ci sarebbe, in realtà, lo
scontro tra Erdogan e il potente
imam Gulen alla guida di una radica-
ta confraternita religiosa con molti
membri tra le forze dell’ordine e la
magistratura.
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Rafficadi tornado
spazzagliStatiUniti
Almeno18morti

Un vero eccidio si è consumato sabato
pomeriggio a nord della città di Boguila
nella Repubblica Centroafricana, vicino
al confine con il Ciad e a 450 chilometri
dalla capitale Bangui. Un gruppo di una
quarantina di uomini armati ha attacca-
to l’ospedale gestito da MediciSenzaFron-
tiere (Msf) che dal 2006 opera in quella
zona. Sono state uccise almeno sedici
persone di cui tre dello staff nazionale
di Msf. Secondo la polizia le vittime sa-
rebbero 22. Immediata è giunta la fer-
ma condanna dell’organismo medico in-
ternazionale per quella che viene defini-
ta come «l’ingiustificata uccisione di ci-
vili disarmati in un luogo chiaramente
identificabile come una struttura sanita-
ria».

Secondo la ricostruzione dei fatti for-
nita dalla stessa organizzazione gli inci-
denti sono accaduti quando i membri ar-
mati ex-Seleka, hanno circondato il Bo-
guila Hospital, dove era in corso una riu-
nione con 40 leader della comunità invi-
tati da Msf per discutere l’accesso della
popolazione alle cure mediche. Mentre
alcuni uomini armati derubavano l’uffi-
cio di Msf e sparavano colpi in aria, altri
uomini, anche loro armati, si sono avvi-
cinati al luogo in cui lo staff di Msf e i
membri della comunità erano riuniti, se-
duti su alcune panche. Senza che fosse-
ro provocati, gli uomini armati hanno
iniziato a sparare alla folla, causando
morti e feriti gravi.

«Siamo estremamente scioccati e rat-
tristati dalla violenza brutale usata con-
tro il nostro staff sanitario e contro la
comunità», ha dichiarato Stefano Ar-

genziano, che è il capo missione per Msf
nella Repubblica Centrafricana. «La no-
stra priorità è di curare i feriti, avvertire
le famiglie, e garantire la sicurezza del
nostro staff, dei pazienti e dell’ospeda-
le» ha aggiunto. «Questo spaventoso in-
cidente - si legge in una nota di Msf - ci
ha costretto a ritirare personale impor-
tante e a sospendere le attività a Bogui-
la». «Mentre continuiamo ad impegnar-
ci - spiega - per fornire assistenza umani-
taria alla comunità, dobbiamo anche
prendere in considerazione la sicurezza
del nostro staff». Da qui l’esigenza di ve-
rificare se permangono le condizioni di
sicurezza per garantire la continuità
dell’azione sanitaria o se «in seguito a
questo atto senza scrupoli sia fattibile
continuare le operazioni in altre zone».

Msf è l’unica organizzazione umani-
taria internazionale che opera a Bogui-

la per assistere una popolazione sem-
pre più esposta ad attacchi mortali e in-
discriminati perpetrati da gruppi che
operano nella zona. Quello di sabato vie-
ne considerato «un attacco inaccettabi-
le, non solo ai civili, ma anche alla capa-
cità di fornire assistenza medica e uma-
nitaria». Medici senza frontiere chiede
a tutte le parti del conflitto «di rispetta-
re la neutralità dello staff medico, delle
strutture e delle attività».

Dal 2006, Msf gestisce l’ospedale di
115 posti letto di Boguila, dispensando
assistenza sanitaria di base e specialisti-
ca alla popolazione di 45.000 abitanti
della Regione. Le équipe di mediche
supportano anche sette centri di salute
nei dintorni della città, fornendo assi-
stenza sanitaria di base, principalmente
curando malaria e trasferendo i casi gra-
vi all’ospedale.

Centrafrica, assalto all’ospedale di Msf
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● Nel mirino Rosneft e 17 imprese, ma Bp si ribella: gli affari vanno avanti
● Ue divisa, si allunga la lista nera ● Mosca: «La nostra risposta sarà dolorosa»

12 martedì 29 aprile 2014


